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La comprensione dell’approccio di B. Riemann alla teoria delle funzioni di variabile 
complessa incontrò grosse difficoltà tra i matematici contemporanei, dovute sia alla 
“concisione e l’oscurità dello stile di questo eminente geometra” [E. Betti, 1860-61] sia al 
prevalere dell’impostazione di Weierstrass in Germania, che tra l’altro si coniugava con la 
tradizione di Cauchy in Francia. Decisivo per la diffusione delle idee di Riemann in Italia 
fu il viaggio in Europa che nel 1858 intrapresero E. Betti, F. Brioschi e F. Casorati ed in 
particolare l’incontro con Riemann a Gottinga, che spinse E. Betti a studiarne le opere ed a 
farne argomento delle sue lezioni di Analisi Superiore a partire dalla fine del 1859:  

“Ho tradotta la Memoria di Riemann, ma non ho fatto commenti. Ora sono occupato nella 
teorica delle funzioni ellittiche, per le lezioni”. 

L’analisi, lo studio e la discussione dell’importanza delle idee dell’eminente geometra è 
presente nei carteggi dei matematici italiani sin dal 1859. Si trova in particolare nelle 
corrispondenze tra Betti e Tardy, tra Cremona e Tardy e tra Clebsch e Cremona. Da esse 
emerge come al centro dell’interesse di Betti e di Cremona ci sia lo studio dell’opera di 
Riemann. Scriveva Cremona a Tardy a Dicembre del 1865:  

“Anch’io ho voglia di conoscere la teoria del Riemann: ma a tal uopo sono deciso 
d’aspettare o la pubblicazione d’un lavoro del Clebsch, che si attende su quell’argomento, o 
la pubblicazione delle lezioni che farà in quest’anno a Pavia (in un corso straordinario di 
analisi superiore) il Casorati, il quale è riuscito a penetrare e veder chiaro ne’ misteri di 
quella teoria.” 

I testi a cui si riferisce Cremona sono il Theorie der Abelschen Funktionen (1866) di 
Clebsch e Gordan e la Teorica delle Funzioni di Variabili Complesse che F. Casorati 
pubblicò nel 1868. Questi testi furono l’argomento centrale del famoso corso a tre tenuto 
al Politecnico di Milano nel 1869 da F. Brioschi, F. Casorati e L. Cremona sulla teoria 
delle funzioni elittiche e abeliane, nel quale Cremona espose il punto di vista di Clebsch:  

“Il libro che più mi occupa è quello di Clebsch dove m’è riuscito, se non m’inganno, di 
semplificare e completare alcuni punti importanti: e forse avrò occasione di pubblicare 
qualche copia in proposito. […] Assisto alle lezioni di Casorati, e così comincio a vedere un 
po’ entro ai misteri riemaniani” [Febbraio 1869]. 

In particolare Cremona tra il 1869 ed il 1870 si occupò dell’interpretazione geometrica 
della teoria riemanniana, come testimonia il lavoro Über Abbildung algebraischer 
Flächen (1870) ed influenzato dall’opera di Casorati cercò di introdurre il metodo 
analitico nella scuola di geometria italiana, come testimonia il lavoro in collaborazione 
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con Casorati Intorno al numero de’ moduli dell’equazioni e delle curve algebriche di dato 
genere. Osservazioni (1869). 

Nell’intervento, si sottolineeranno le parti rilevanti delle corrispondenze esaminate, e ci 
si soffermerà sul testo di F. Casorati sulle funzioni di variabile complessa, che diede 
certamente il contributo più importante nella prima fase dell’assimilazione delle idee di 
Riemann in Italia. 
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